
 

 | 1 

Nota metodologica 

La rilevazione sui matrimoni 

La rilevazione sui matrimoni di fonte Stato Civile è stata istituita dall'Istat nel 1926. L'indagine, 
individuale ed esaustiva, ha per oggetto tutti i matrimoni della popolazione presente e consente di 
analizzare il fenomeno della nuzialità in relazione alle principali caratteristiche socio-demografiche 
degli sposi.  

La sua realizzazione si basa sul modello Istat D.3 compilato dall'Ufficiale di Stato Civile del 
Comune nel quale il matrimonio è stato celebrato.  

Il modello è diviso in due parti: notizie sul matrimonio e notizie sugli sposi. Per ciascun evento, 
nella sezione dedicata al matrimonio si rilevano: la data, il rito di celebrazione (religioso o civile), il 
comune di celebrazione e il regime patrimoniale scelto dagli sposi (comunione o separazione dei 
beni). Le notizie rilevate per ciascuno sposo riguardano: la data di nascita, il comune di nascita, il 
comune di residenza al momento del matrimonio, il luogo di residenza futura degli sposi, lo stato 
civile precedente, il livello di istruzione, la condizione professionale, la posizione nella professione, 
il ramo di attività economica, la cittadinanza.  

Le modifiche più recenti al modello sono state effettuate nel 1995, con l'inserimento della variabile 
sul regime patrimoniale e nel 1997 con il perfezionamento dell'informazione sulla cittadinanza, 
chiedendo di specificare, quando italiana, se per nascita o acquisita.  

Le principali informazioni statistiche vengono rilasciate con sempre maggiore tempestività rispetto 
alla data di riferimento degli eventi.  A tale scopo vengono, inoltre, elaborate le informazioni 
contenute nel modello D.7.A. (Rilevazione degli eventi demografici di Stato Civile) che forniscono, 
mensilmente e per comune di evento, il numero di matrimoni religiosi e civili (dati provvisori, 
soggetti a rettifica nel momento in cui si rendono disponibili i dati delle rilevazioni individuali).  

I dati raccolti attraverso la rilevazione sono stati pubblicati per un lungo periodo di tempo 
congiuntamente alle informazioni sulle separazioni e sugli scioglimenti e cessazioni degli effetti 
civili del matrimonio. Nell'Annuario Istat Matrimoni, separazioni e divorzi, pubblicato fino all'anno di 
rilevazione 2003 si diffondono i principali indicatori sintetici, confrontati annualmente con il 
quadriennio precedente, e una serie di tavole analitiche a livello territoriale nazionale e provinciale. 
Dati riepilogativi annuali sono inoltre diffusi (a livello regionale) nell'Annuario statistico italiano e nei 
volumi Italia in cifre e Noi Italia.  

I principali risultati sono disponibili on line consultando il datawarehouse I.Stat all’indirizzo 
http://dati.istat.it/ e il sistema tematico Demo, all’indirizzo http://demo.istat.it/altridati/matrimoni/. 

 

La rilevazione sulle Separazioni e Divorzi 

Ogni anno l'Istat diffonde i principali risultati delle rilevazioni sulle separazioni e sui divorzi 
condotte presso le cancellerie civili dei tribunali della Repubblica, raccogliendo i dati relativi ad 
ogni singolo procedimento concluso dal punto di vista giudiziario nell'anno di riferimento. 

Questi dati consentono di aggiornare l'evoluzione temporale dei due fenomeni e di monitorarne le 
principali caratteristiche: la durata dei matrimoni e l'età dei coniugi alla separazione, il tipo e la 
durata dei procedimenti, il numero di figli coinvolti e l'affidamento di quelli minori. 

A partire dal 2013 il totale delle separazioni e dei divorzi non è più – così come negli anni 
precedenti – desunto interamente dalle relative Rilevazioni Istat ma è stimato utilizzando 
congiuntamente i dati delle Rilevazioni Istat ed i riepiloghi trimestrali sul numero di sentenze 
emesse dai Tribunali in materia di Separazioni e Divorzi, pubblicati dal Ministero della Giustizia.  

I principali risultati sono disponibili on line consultando il datawarehouse I.Stat all’indirizzo 
http://dati.istat.it/ e il sistema tematico Demo all’indirizzo 
http://demo.istat.it/altridati/separazionidivorzi/. 

 

 


